
HO  VISTO  LA  VERITA’  …  CON  GLI  OCCHI  CHIUSI !!!  
 

La macchina era ferma sul piazzale, 
ho aperto la portiera, sono entrato … 
… sul mio sedile c’erano: un giornale 
e un foglio grande, scritto e ripiegato. 
 L’ho aperto ed ho letto questo testo: 
 “A mezzanotte, tu dovrai morire, 
 perciò provvedi a tutto, ma fai presto, 
 hai circa quindici ore a definire 
gli impegni di famiglia e di lavoro. 
Non dire nulla a Lisa, la tua amante, 
perché da te … voleva solo l’ ‘oro’ 
e né a tua moglie ch’ha uno spasimante ! 
 Adesso ti puoi leggere il giornale !” 
 Richiusi il foglio e presi il quotidiano 
 in preda a un nervosismo generale. 
 Notai che c’era un titolo assai strano: 
‘Stanotte è deceduto Leo Cossutti, 
il ricco imprenditore siciliano, 
la moglie, i figli ed i parenti tutti, 
rimpiangono un grand’uomo, molto umano !”. 
 Guardai la data, era proprio quella 
 del giorno dopo, quindi, … naturale ! 
 Pensai ad una burla poco bella, 
 guardai di fuori, intorno, sul piazzale … 
però non c’era manco un cane a zonzo, 
eppure ero sicuro che qualcuno, 
mi stava ‘organizzando’ un tiro ‘stronzo’, 
ma in giro non vedevo più nessuno ! 
 Mi feci forza, presi il cellulare, 
 telefonai a Lisa, la mia amante, 
 … rispose un uomo, ma dal suo parlare 
 mi parve mio cognato Giorgio Infante. 
Allora con la rabbia e il cuore in gola, 
andai a controllar la mia consorte, 
… la vidi che non stava affatto sola 
… nel suo negozio, a farle una gran corte, 
 Giuseppe Tinti, il suo commercialista, 
 … gli sguardi molto languidi e i sorrisi, 
 lasciavano supporre, a prima vista, 
 che c’eran … degli affetti condivisi ! 
… Mi son svegliato … e mi sono detto: 
“Ma vivo nel paese dei balocchi 
per non aver nutrito alcun sospetto ?”. 
… Quell’incubo m’ha proprio … aperto gli occhi !!! 
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